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Parla il numero due del Pds: «Non abbiamo vinto noi contro Cossiga 
ma è stato isolato dalla rivolta degli intellettuali » 
«I de considerano i socialisti come un bastone per la vecchiaia » 
«La Quercia? È ancora un progetto incompiuto, ma possiamo farcela» 

«Craxi ha firmato un patto di destra » 
D'Alema: «Le forze della rifomia rompano l'asse Dc-Psi>> 
«Si stanno inoculando i germi di una cultura autori
taria», denuncia Massimo D'Alema in una intervista 
a «l'Unità». «Ma il Paese - aggiunge - dimostra di 
avere gli anticorpi». La ritirata di Cossiga su Togliatti? 
«Determinante l'isolamento in cui è stato costretto». 
Il patto Dc-Psi? «Va battuto perché ha un contenuto 
conservatore». Il Pds? «Il suo progetto è incompiuto 
ma ci sono lecondizioni per vincere la sfida». * 

: - - • - - - • • . • • . QAL NOSTRO INVIATO '' '••'••'•" 

MARCO SAPPINO 

• i TARANTO. '•' «Non è giusto ; 
dire che abbiamo vinto noi » 
contro Cossiga. Determinante ' 
è stato l'isolamento in cui l'ini- : 
ziativa s'è trovata, la rivolta tra ' 
gli intellettuali che ne hanno •' 
individuato chiaramente il se- ' 
gno illiberale. Si vanno inocu-1 
landò i germi di una cultura -
autoritaria, ma il Paese dimo
stra di avere anticorpi. Il (asti- ;. 
dio e il rifiuto di un imbarbari- , 
mento della lotta politica, di •: 
un uso strumentale della sto- ; 
ria, non riguardano solo noi . , 
Suscitano uno schieramento 
democratico, ecco la novità ; 
importante». I giornali su cui • 
campeggia la retromarcia di 
CossigàVia rinuncia a nomina-. 
re sul campo un comitato di 
studiosi per il caso Togliatti- ' 
Armlr. colgono Massimo D'A
lema in giro nel collegio elet- " 
torale. «Il Pds esiste. Ha preso 
colpi, pero è tutt'altro che allo ''.' 
sbando», dice in un'intervista 
sul rovente avvio della lunga ' 
corsa alle urne. • >. -.-.••'•••• •< 

n gioii di starici non «1 fa. 
Ma Craxi vuole che stacchi ' 
la foto di Togliatti da' tuo 
ufficio. Perche non l'accon
tenti? 

Nel Psi c 'è perfino chi pensa ; 

di restaurare il ministero della. 
Cultura, nuovo fiore all'oc
chiello del patto con la De. Si 
vuole forse autorizzare l'espo- . 
sizione di ritratti o la lettura di 
libri? Ma io difendo il diritto- ••• 
dovere di avere una cono- ' 
scenza e una comprensione 
critica della storia di questo -, 
secolo. Storia drammatica: -: 
impastata di eroismi, cinismi e 
orrori. Nessuno di noi oggi 
comprenderebbe dal punto di ' 
vista umano e morale la deci- • 
sione di radere al suolo intere > 
città. Eppure, nessuno ne de
riva di toglierei ritratti di Chur- ' 
chili o Truman. Tutto è stato ;•: 
parte della terribile vicenda di ' 
una guerra mondiale, costata •; 
50 milioni di morti, al mostro 
chiamato nazismo. Certo, To- . 
gliatti fu di tale Storia un gran
de protagonista.'Lo considero : 
una figura drammatica: u n . , 
uomo a cavallo tra lo statini- ', 
smo di cui era corresponsabi- * 
le e l'avvio di una nuova fase. 
Ma nessuna lettera può can- " 
celiare la funzione storica ;"; 
avuta da Togliatti nel nostro • 
Paese. Ha concorso a portare "' 
le masse popolari, sostanziai- -• 
mente estranee alla formazio- . 
ne dello Stato nazionale e ve
nate di sovversivismo, dentro " 
l'alveo democratico. E a far 

sfuggire cosi all'Italia repub
blicana i rischi della guerra ci
vile e della dittatura. ..... 
" n Pds, si dice, non tira i con

ti della tradizione. 
Noi abbiamo fatto scelte mol
to coraggiose, pagando prez
zi. La nascita del Pds opera 

. una cesura rispetto all'evolu
zione, pur peculiare, del .co
munismo italiano e imbocca 
la prospettiva di un'alternan
za di tipo europeo. Ma non ri
nunciamo a conservare un 
elemento forte di continuità 
con un patrimonio di lòtte de
mocratiche e di moralità pub
blica, con una cultura politi
ca, non con un'idea astratta di 
comunismo, che ha.consenti-
to al Pei di agire nel solco pro
fondo della vicenda storica 
italiana. Ecco il punto: si vuole 
rovesciare il senso: di quella 
storia. La Prima Repubblica è 
nata dall'antifascismo, la Se
conda Repubblica'sorga dal
l'anticomunismo. Non a caso 
quest'operazione •. culturale 
tenta di rilegittimare la destra. 
Non a caso Gladio e addirittu
ra la P2 sono dipìnti come una 
Resistenza all'opposto. Ten
dono a rilegittimare gli stru-
meritHioh legali e non demo
cratici messi in campo, nel 
corso di decerini, per conte
nere la sinistra. Ci6 è storica
mente falso. E produce un av
venire meno democratico per 
l'Italia. . . . . . 

SI discetta del «partito che 
' non c'è», ultima tutela dei 

cittadini e del diritti calpe
stati. Ma appena un anno (a 
nacque il Pds per essere «Il 
partito che non c'era» a si
nistra. Una dichiarazione di 
fallimento della Quercia? 

Il progetto politico del Pds, sa
rebbe sciocco negarlo, è indi
scutibilmente ..- incompiuto. 
Fallito non mi pare. Comun
que, è presto per dirlo. L'idea 
di costruire un partito nuovo 
della sinistra, che fosse capa
ce di confederare diverse tra
dizioni culturali attorno a un 
programma di trasformazione 
dei Paese e che sia strumento 
essenziale di un'alternativa al
la De, secondo me rimane in 
campo. E racchiude una ri
sposta forte alla crisi italiana, 
lo dico: muoviamo dal «parti
to che c'è», risultato non pic
colo rispetto alla crisi e al tra
vaglio del Pei. Potremmo an
che subire la tentazione di 
spendere questa forza nel gio
co politico. Ma credo che il 

Massimo D'Alema, coordinatore del Partito democratico della sinistra 

Pds non debba rinunciare a 
battersi nella prospettiva di un 
processo unitario e di riforma. . 
Certe energie congelate nella , 
scissione possono essere ri
conquistate. Una certa cultura 
di sinistra presente nell'am
bientalismo verde e, nono
stante toni demagogici contro 
di noi. lo stesso esperimento 
della Rete sono frammenti. 
che a un certo punto possia
mo reincontrare. Perché ar- ' 
renderci e diventare un pezzo 
tra gli altri della politica italia
na? •.•:••:•.-••.•• .. ., . .•";•-. ••• ...:. 

Qual è la posta In gioco del 
voto7 

La De e il Psi riprongono co
me asse della governabilità un 
loro patto di potere dal conte
nuto sostanzialmente conser
vatore. Abbiamo visto in que
sti anni che apre la strada a 

spinte autontane democri
stiani e socialisti tengono fer
ma la democrazia italiana e 
nel frattempo Cossiga la pren
de a picconate. Ma c'è un ar
co di forze di diversa ispirazio
ne, la cui matrice comune 
non è l'appartenenza alla sini- • 
stra, che si battono per una 
trasformazione profonda del
le istituzioni secondo una du
plice linea di marcia: la rifor
ma elettorale come condizio
ne dell'alternanza, la liquida
zione del sistema di occupa
zione dello Stato da parte de
gli alleati di governo e dell'uso 
della spesa pubblica ai fini 
dell'organizzazione del con
senso. Ecco il discrimine in 
campo. Il nostro obiettivo: vin
cano le forze della riforma, si 
rompa il blocco Dc-Psi. . 

Addio alternativa? 

No La Grande Riforma è oggi 
il passo nella direzione dell'al
ternativa. Per una ragione po
litica: il Psi è stato messo di 
fronte negli ultimi due anni, 
con la fine della guerra fredda 
e la nascita di un partito che 
chiede l'adesione all'Interna
zionale •< socialista, ..a - u n a 
straordinaria occasione stori
ca per ripensare la sua funzio
ne nella società italiana. Alla 
fine, ha compiuto una scelta 
conservatrice e di paura. Nes
suno stato di : necessità • lo 
muove, tant'è vero che stavol-

' ta Craxi sente il bisogno di 
proclamare le proprie inten
zioni. Allora, come rimettere 
in moto il processo dell'alter
nativa se non battendo questa 
scelta del Psi? La prospettiva 
politica di un asse tra De e Psi 
si presenta fragile, non è all'al

tezza della spinta al cambia
mento che credo sia maggio
ritaria nel Paese e che attra
versa i due stessi partiti alleati. 
Oggi il gruppo dirigente de 
s'appoggia a Craxi come al 
bastone della sua vecchiaia e 
Craxi s'appoggia alla De co
me garanzia per la vecchia 
rendita di posizione. Quel pat
to di potere si rilancia slanca-
mente. » Perciò può essere 
sconfitto, possono non farce
la. ":.,>.. ,- . ;..• ;-..;-i';v.'.;-\;.: 

Hai ventilato una «coalizio
ne di garanzia» per le rifor
me. Non è il famigerato «go-
vernisslmo» Dc-Pds-Psi ca
muffato? , : 

Considero molto prematura e 
del tutto inconsistente la di
scussione sulle formule di go
verno. Ma, a mio personale 
giudizio, se sarà sconfitto l'as
se Dc-Psi e si daranno le con
dizioni per aprire una fase co
stituente, si porrà in termini 
nuovi il problema della gover
nabilità del Paese. E si dovrà 
pensare a ciò che noi abbia
mo chiamato «governo di ga
ranzia»: una governabilità non 
fondata sul ricatto reciproco 
Dc-Psi, che può non essere 
un'ammucchiata di tutti i par
titi, con ministeri lottizzati alla 
vecchia maniera nel recinto 
del ceto politico, ma può ca
ratterizzarsi su un programma 
discriminante anche in cam
po economico e sociale. Il 
«govemissimo» è tutt'altra pro
posta: tirare dentro il Pds per 
tirare a campare. Per noi sa
rebbe un suicidio. .,,.... -vj:.;.;.; 

Ha tutti I lord Craxi a de
nunciare un panorama di 
«destabilizzazione e •••. sfa-

. SClO»? .<;••;:: 

La frammentazione del siste
ma politico è sotto i nostri oc
chi. Ma Craxi più che denun
ciare dovrebbe riflettere. Se si 
fosse lavorato a costruire un 
polo di sinistra rinnovato, for
se, non staremmo a questo 
punto. Se alle amministrative 
del '90 avessimo potuto votare 
con l'elezione diretta del sin
daco, avremmo avviato un'e
sperienza di riforma in un ner
vo cruciale e oggi saremmo in 
uno scenario ben diverso. Chi 
ha bloccato questa via impe
dendo al Parlamento di pro
nunciarsi sulla riforma? Il Psi e 
il vertice de. Di che si lamenta 

' Craxi? ;«.;• >s.;i:.7:y^f;;-;- ; ;.•.;£ 
Meglio che Segni corra per 
la segreteria de o lasci la 

• ' . 'De? . „ , - . , . , • , . , . . . . . , , . . , : . . . : , . . 

Questo è un problema di Se
gni e della De. lo sonoconlen-
to che ci sia Segni, cioè che 
una parte della De si batta per 
la Grande Riforma. E penso 
che Segni sarà forte se la De 

, perderà. >.:...,.::•»:*. ^ » . . -.-;: 
Nel Pds la tregua Interna è 
solo calcolo elettorale? . • . 

Penso ci sia una maggiore 
unità, una maggiore consape
volezza C'è anche una spinta 
ali unità che sale dal basso 

• Del resto, nelle contese eletto-
• rali i confini tra i protagonisti 

si tracciano in modo più net-
V to, Una delle manifestazioni 

più sconcertanti di miopia po-
'. litica è l'attacco che il Psi ha ri-
• volto all'area del Pds più ca

ratterizzata sulla linea di inte
sa tra i partiti della sinistra. 
Operazioni come quelle con
dotte a Milano e a Brescia por-

••• tano un danno alla democra
zia e alla sinistra e anche un 
colpo a un settore del nostro 
partito. Siamo di fronte a un 
cinismo di corto respiro che 
lascia stupiti: l'idea di fare del 
male nel partito che ti sta vici
no proprio a chi cerca di es
serti più amico è la forma 

;.•• estrema di una visione settaria 
- c-4mediocre della politica. E 
j tuttavia io respingo nettamen-
;'-, te una campagna intema di 
:•• caccia alle streghe. Al di là di 
.: una frangia, c'è stata una rea-
'. zione forte e netta. Se qualcu-
; - no nel Psi coltiva il disegno 
», che una parte del Pds possa 
: traghettare in modo trasformi

stico verso la sponda sociali-
l' sta, sappia che è un disegno 
? meschino e privo di fonda

mento, che non fa i conti nep-
" pure con la statura politica, 
;: morale, intellettuale dei diri-
; genti di quell'area, a comin-
; ciare da Napolitano. Piuttosto 
i è segno di uno smarrimento 
, politico, cui'replicare con fer
ii mezza e senza isterismi. . ;;..,v<< 
: Cossiga non smette di usd-

, re dalrobbllgo di imparzia
lità. Come regolarsi e quali 
responsabilità schiodare? -

Dobbiamo arrenderci all'idea 

• che siamo in una campagna 
elettorale in cui non ci sono 
garanzie democratiche piene 
e in cui il Pdsè esposto a ogni 

. provocazione. - L'inerzia, la 
:.' complicità della De e del Psi 
. . h a n n o impedito di porre ri-
;: medio. Andremo avanti nelle 
!* procedure avviate. Nello stes-
> so tempo, penso si debba far 
.'*' leva sulla maturità democrati-
•'.' ca dW popolo italiano. Quan-
•:.: do dall'alto non viene alcuna 
:..• garanzia, dobbiamo pensare 
•-:: che venga dal basso. Nella vi-
''.• cenda del comitato di storici 
: su Togliatti è accaduto. La 
» competizione elettorale sarà 
' • molto aspra e molto rischiosa. 
. ; Ma possiamo contare sugli 
;; anticorpi, sulla coscienza de-
> mocratica di questo Paese. 
'.-.. Negli ultimi due anni, noi ab-

:- biamo vissuto una discussio-
f ne drammatica. S'è rivelato 

diffuso il dubbio che il senso 
della «svolta», l'avvento-del 

.;: Pds, fosse di svendere il patri-
i'. monio dei comunisti italiani. 
,• Ma in questi mesi c'è stato il 
v momento della verità. Se fos-
{.•• simo stati i liquidatori, sarem

mo stati accolti a braccia 
'•;, aperte. Invece contro questo 

partilo e questo gruppo diri-
• gente si punta tutta l'artiglieria 

pesante. Per colpire Ì la più 
grande forza dell'alternativa, 

• la forza che può spezzare gli 
mtichi equil bri del potere 

Per il presidente del Corid «sta prendendo corpo una forza tranquilla per la riforma». Telefonate da tuttìtalia 
Il «garante» Coppola insiste: «Il coordinamento tra candidati ha senso solo se rompe le discipline di partito» 

Giannini: «La lista refererdaria? Credo si fera» 
Il patto referendario è al traguardo, con soddisfazio
ne di Segni, mentre viene indicata ai nastri di par
tenza la lista patrocinata da Giannini: «Va prenden
do corpo una forza tranquilla per la riforma». Ade
sioni vengono anche da un incontro promosso dal
la Sinistra dei club, che sollecita un collegamento, o 
almeno una non belligeranza, tra le due iniziative 
che si richiamano al movimento dei referendum. 

• • ROMA. Patto referenda
rio, chi ha vinto? Mario Segni 
è soddisfatto, la De m a n d a a 
dire che il peggio è passato. • 
E qualcuno avanza l'ipotesi 
che il deputato sardo abbia 
fatto ingoiare il rospo a Forla-
ni in cambio di una soprav
venuta disponibilità a candi
darsi a Milano. Pietro Scop
pola, il garante dell'iniziativa 
avviata . per vincolare • alta 
lealtà 'ne i confronti • degli 
obiettivi referendari, insiste: 
«Il patto ha senso se rompe 
con la disciplina di partito. In : 
ogni caso, non è un fatto in
terno della De, che non lo 
può gestire c o m e vuole. Del 
resto, anche nel Pds si avver

tono contrasti e incertezze», 
il patto, come noto, impegna 
i candidati c h e lo firmano ad 
ispirare la loro azione, una 
volta eletti, ai contenuti della 
riforma elettorale indicati dai 
referendum «con priorità ri
spetto ad ogni vincolo di par
tito o di disciplina di gruppo, 
anche in caso di voto di fidu
cia al governo». •:-. . . . 

Scoppola parla a un in
contro promosso dalla Sini
stra dei club, nel corso del 
quale interviene anche Mas
simo Severo Giannini. 11 pre
sidente del Corid, promotore 
dell 'appello per dar vita ad 
una lista referendaria, testi
monia di «un vero e proprio 

assalto dell'Italia sommersa 
ai telefoni e ai fax del centro 
di raccolta delle adesioni a 
Roma». La decisione finale 
verrà presa nei prossimi gior
ni, forse già domani: ma per 
Giannini «va prendendo cor
po una forza tranquilla per la 
riforma». La lista e il patto so- ' 
no in conflitto? Toni Muzi 
Falconi, nelle conclusioni 
dell 'assemblea dei club, rac
comanda un collegamento. 
Giannini aderisca al patto di 
Segni o, quanto meno, i pro
motori della lista referenda
ria si impegnino a non fare 
concorrenza elettorale diret
ta ai candidati c h e avranno 
sottoscritto il patto. E Paolo 
Flores d'Arcais sostiene che 
nessun voto del movimento 
referendario va disperso: la 
lista Giannini «è necessaria, 
non è in contrapposizione al 
Pds c h e ancora sulle liste 
non ha deciso». Flores, anzi , , 
è critico nei confronti della 
Quercia: «Alle intenzioni po
sitive di Occhetto - dice -
non fa seguito una prassi de- -
mocratica quotidiana, bensì 
una routine da vecchio Pei». 
Sulla lista referendaria si di
cono d 'accordo anche Ferdi

nando Adomato, Emesto 
Galli Della Loggia e Michele 
Santoro (con il conduttore di : 
«Samarcanda» hanno parte- • 
cipato al convegno numerosi 

giornalisti del Tg3 e Serena 
andini di «Avanzi»). Tano 

Grasso, leader dei commer
cianti .antiracket di Capo 
d'Orlando e candidato nelle ' 
liste del Pds, spiega: «Il mio 
azzardo l'ho fatto. Ad un cer
to punto si incontra il muro 
della politica, e bisogna sca
larlo». • -•• »-.-.-• 

In una lettera ai promotori 
dell'assemblea Achille Oc
chetto pone il problema del
le «alternative di governo, e 
quindi della capacità delle 
forze della sinistra, nelle loro 
diverse ispirazioni, tradizio
nali e nuove, di trovare con
vergenze democratiche». «Il 
Pds - scrive Occhetto - è de
cisamente impegnato a ricer
care e a favorire tutte le colla
borazioni e le aggregazioni 
utili, senza alcuna pregiudi
ziale o discriminazione a 
priori». Un sondaggio effet
tuato nel corso deiTavori del 
convegno indica il problema 
più urgente nella riforma 
elettorale; seguono le rifor

me istituzionali, la riforma fi
scale, la criminalità e la di
soccupazione. Per la carica 
di presidente del Consiglio il 
candidato più votato è Nilde 
lotti. • , . , . . . . . 

C e ancora da segnalare 
una singolare sortita del «Po
polo» in materia di patto refe
rendario. Il quotidiano de ri
ferisce che la rivista «Appunti 
di cultura e di politica», pro
mossa da intellettuali cattoli
co-democratici impegnati sul 
fronte delle riforme e dei re
ferendum, intenderebbe se
gnalare quei candidati alle 
prossime elezioni che si 
esprimono contro il patto 
elaborato in seno al Corel. 
Tra queste personalità, «da 
non votare» secondo la rivi
sta, figurerebbero i de Furia-
ni, Bodrato e Martinazzoli e il 
presidente del Pds Stefano 
Rodotà. E il «Popolo» si affret
ta a concludere che «il patto , ££•« "f'"^%^J-"58rì<* 
rischia di introdurre elementi ìCh' ì'.f TKV>% * -ìn
di confusione nella contesa f »,-.,* .V .^Sf' •, *<*.'• 
politica a dispetto di tanta |»;5t.S, -• -_ \ j ; , ' ' ' # * \ 
conclamata ansia chiarifica
trice». Secondo il quotidiano 
de «l'idea trasversale è come 
una formula algebrica per 
iniziati». • • . LlF.ln. 

'&£'<•>)-';'"li' > ' ; ' 

Massimo Severo Giannini Mano Segni 

Assemblea nazionale a Rimini 
Il partito di Cciriglia 
ritocca il simbolo e stringe 
accordi con Castellazzi 

IIPsdi ora punta 
su carabinieri 
ed ex leghisti 
Cariglia dice a Craxi: «Senza accordi preelettorali, 
perché dovremmo darti via libera per palazzo Chi- ; 
gi?». All'assemblea nazionale di Rimini, il Psdi tratta 
un accordo elettorale con la Lega Nuova di France- ' 
sco Castellazzi. Cambia il simbolo del partito: col i 
sofe che nasce, ci sarà soltanto la parola «socialde
mocrazia». Nelle liste, un piccolo esercito: 25 milita
ri. II ten. col. Pappalardo: «Li porteremo al 5%» < • 

1 -• . • DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONE 

M RIMIMI. ' In prima fila c'è 
Franco Piro, deputato scomo
do del Psi. conversa amabil
mente con Cariglia. Non sa an
cora dove si candiderà. Nell'a
trio, tiene banco il tenente-co
lonnello Antonio Pappalardo, , 
che dopo un flirt col garofano ' 
ha deciso: il partito più affine : 
alla protesta dei carabinieri, in- ; 
vece, è il Psdi. «Portano con sé [ 

una grande idea - si appassio
na - , che sta vincendo in tutto • 
il mondo». -»Ì '.'T -:••'. • ••*. "? •;••>•*••• 

Attenzione, non è finita qui. ? 
Nel caravanserraglio della As
semblea nazionale di Rimini :. 
c'è anche Franco Castellazzi, • 
leader della lega nuova. È in- ." 
tervenuto ieri sera qualifican- \ 
do l'ex amico Bossi come «uo-, 
mo da avanspettacolo», e inci
tando il Psdi a buttarsi senza 
remore verso le riforme istitu
zionali. Castellazzi è' più che »,' 
un ospite: sta trattando per 
mettere assieme le forze di Ca
riglia e quelle dei nuovi leghi- " 
sti. Propone al Psdi un accordo :; 
in due fasi: candidati comuni '•, 
alle elezioni, innanzitutto. Sue- ' 
cesslvamente, una vera e pro
pria «rifondazione» del Psdi, ' 
per creare un «soggetto politi
co nuovo» di stampo.federali-

Sta. '•-._•_ • ;• - - i • , ' . ' . : ' . ' ' , . 
. Cariglia, però, non ne vuol \ 

sentir parlare. Prende l'aiuto '• 
elettorale, ma sulle r riforme 
della Costituzione si professa 
«minimalista». Quando gli toc
cano il partito di Saragat. poi, 
si imbestialisce: «Ma quale ri
fondazione? - grida - , Di sicu
ro c'è solo che Castellazzi pre
senterà alla Camera degli indi
pendenti nelle nostre liste. Al 
Senato, in alcune regioni, pò- , 
tremo avere candidati comuni: 
sulla scheda ci sarà il nostro • 
simbolo, con accanto la scrit
tura, Lega nuova». ••'.:•,.,-.™... • 

"• Insomma, ' il ' Psdi ; cambia 
simbolo (col sole che nasce ci 
sarà la parola: socialdemocra
zia) , rivendica la «vittoria stori
ca» delle sue idee, e intanto ; 

prova ad aprire le porte a chi _ 
protesta contro il sistema dei.-. 
partiti. Il guaio è che assieme . 
alle voci entrano pure le grane. * 
Grane nel partito, dove si on
deggia tra la speranza che i 
volti nuovi portino voti e il ti- ; 

more • che . invece •. possano -
scandire i vecchi equilibri. E ,•: 
grane con i nuovi compagni di ; 
strada che sono interlocutori '? 

tutt altroché malleabili 

Sondaggi 

Dcal30,9% 
sorpasso Psi 
sul Pds¥ 
•a l ROMA. Meno di due me
si, al voto e, ovviamente, è 
già tempo di sondaggi. Ieri è 
stato anticipato quello che 
sarà pubblicato sul prossimo 
numero di «Panorama». 1 ri
sultati: '. flessione della De. 
che comunque «regge», buon 
risultato socialista che sca
valca, di poco, il Pds, ma so
prattutto successo delle Le
ghe. Ed ecco i numeri: la De 
sarebbe al 30,9 per cento. Il 
Gartofano al 14,8, e in questo 
modo, supererebbe di uno 
0/1 per cento la Quercia. Il 
«vero» vincitore di questa tor
nata elettorale sarebbe co
munque Bossi: che in tutta 
Italia - p r e n d e r e b b e ,• l'I 1,1. 
Buona affermazione anche 
del neo partito d'opposizio
ne, quello di la Malfa, ma 
sconfitta per gli altri laici (il 
Psdi sarebbe allo 0,8%). «Ri
fondazione», infine, •• sfiore
rebbe il cinque per cento. 
Resta da dire qualcosa sul 
campione: il sondaggio è.sta
to realizzato sentendo l'opi
nione di 3 mila e duecento 
persone nel periodo dal 20 
gennaio al 3 febbraio. 

Da questo punto di vista, i 
militari fanno testo. Il Psdi ne • 
candiderà un numero senza i 
precedenti, forse 25. Tutta gen- i 
te scomoda. Due generali, Pie- ir; 
tro Ginnattasio e Gianalfonso 'fi 
D'Avossa, che hanno entrambi i; 
alle spalle un lungo e duro ?•' 
contenzioso col ministero del
la Difesa. Ci sono poi Pappa
lardo, divenuto famoso da pre- '. 
sidente del Cocer, l'organo di 'i 
rappresentanza dei carabinie- • 
ri, e un altro colonnello del- : 
l'Arma, assieme a un manipo- \ . 
lo di appuntati e brigadieri. Un ,; 
piccolo esercito tutt'altro che ~ 

: concorde. Pappalardo tiene a •-
distinguersi dai due generali: ;• 
«Sono altra cosa da noi», dice, " 

••' e insinua: «Sul piano elettorale ;• 
' tira più un appuntato in lista a ,\ 
- Palermo che non Giannatta- ": 

" S Ì 0 » . '•--'-;:;:>: V..'" Si . " ; ' « . i-'-'C: 

Lui. Pappalardo, sarà candi
dato a Roma, Napoli e Paler- ' 
mo. Promette sfracelli: «Sare- ; 
mo un'iniezione di vitalità per «•' 
il Psdi», «speriamo di portarlo ': 

. oltre il 4%, e magan anche al | • 
5», «avremo in Parlamento più f 

, di qualcuno», «i veri volti nuovi ',; 
siamo noi» e cosi via. Ad ogni ": 

' buon conto, però, ricordando 
" le disawenture giudiziarie di '< 
-esponenti del <Psdi, precisa: ,*• 

«Cariglia ci ha promesso un {•-..; 
.;• partito pulito. Se mi trovo af- ;: 
' fianco un ladro, mi alzo e me '; 

ne vado». -̂ ••-•. •••?••'•::-;?/;-• «•*<•. 
I carabinieri. I<a Lega. Piro , 

che si aggira. Materia du gover- ; 
narc ce n'è. Sarà difficile rcn- :• 
dcrla compatibile con Pimma- ."• 

• gine del socialismo vincente e ? 
del vecchio Saragat premoni- 5 
tore, che ancora ieri tornavano ]•" 

•'. a ogni pie sospinto, ••••zx'.fs'&srs' 
. Cariglia ci prova. Il program- * 

ma ormai è fatto, e si conosce: 
richiesta di stabilita dei gover- • 
ni, di alleanze preelettorali, di •': 
sostegno alla «gente semplice ;•.'•• 
afflitta dalla microcriminalità e -
dall'inefficienza dei servizi», HE» ; • 

Tutti insieme sotto questa : ; 
tenda. Sperando r di • essere ;• 
grossi abbastanza, un domani, £•' 
per poter addirittura condizio
nare Craxi. Per ora, il Psdi gli -
ha mandato solo un avverti- ;.'.' 
mento: «Se non c'è accordo ;«» 
preelettoralc. perchè dovrem- [.•' 
mo convenire a priori sul fatto fi
che il prossimo presidente del % 
Consiglio sia proprio lui?», ha £' 
detto Cariglia Più che un veto- * 
sembra un dispetto •• 

Verdi 
I federalisti 
«Le liste" 
sono » 

• M ROMA. Una seconda li
sta verde ci sarà comunque: 
lo assicurano i «Verdi federa
listi», ossia i verdi che nell'as- • 
semblea di Ariccia presero le 
distanze dall'unificazione ; 
del «Sole che ride» e dei «Ver- > 
di arcobaleno». In un comu- ì 
nicato i Verdi federalisti affer
mano che si sta avvicinando : 
«la ricongiunzione fra la resi
stenza estema e interna al 
Sole che ride», mentre an
nunciano che intorno al loro 
simbolo (bimbi che si tenao- . 
no per mano) «sta sorgendo 
un soggetto confederale a 
cui contribuiscono compo
nenti piccole e grandi del
l'ambientalismo, dell'anima- i 
lismo, ad esclusione delle 
componenti più politicizzate 
ex Dp e ex radicali». Lo stes
so comunicato afferma che 
si stanno raccogliendo le fir
me per la presentazione del
la lista in tutta Italia. Un ap
pello «affettuoso» viene rivol
to «alle deputate e ai deputati} 
doc, perchè dopo il consiglio ì 
federale di oggi ; (iori. ndr) ', 
compiano una scelta definiti-. 

Va». • ••••,.. , - ••- ;•' .-;;..• 


